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Una proposta tecnica, sicura e innovativa
che garantisce:
  certezza nel realizzare i programmi 
di semina

 
del seme (tecnologia Silver X®) 

Progetto Semine Precoci
Chi ben comincia...

Solo da Apsovsementi la soluzione sicura e garantita per
anticipare la semina di 15 giorni

Antille
Arezzo
Palanca

Atenon
Cometa
Pandora

Collegial

Varietà
Tenero: 

300-375 semi/mq 
135-175 kg/ha 

Orzo: 
225-250 semi/mq 

115-135 kg/ha

Triticale: 
350 semi/mq - 165 kg/ha 

Dose di semina

la nuova
tecnologia che

rivoluziona
la concia

delle sementi

Concia

PSP

SEMINE  PRECOCI
PROGETTO
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All’indomani dell’introduzione
dell’IMU, ad opera del decreto
legge n. 201/2011, cosiddetto

“Decreto Salva Italia”, la nostra Confe-
derazione, per prima, ha denunciato
con forza gli aspetti pregiudizievoli de-
rivanti dalla nuova imposta patrimo-
niale. 
Risultava evidente, infatti, l’enorme ag-
gravio che essa comportava rispetto alla
precedente ICI (anche fino al 200/300
per cento di incremento), per effetto

degli elevati moltiplicatori delle rendite catastali e per l’aver conside-
rato autonomamente tassabili i fabbricati rurali (per la prima volta
nella storia della fiscalità agricola), sia abitativi che strumentali. 
Nell’immediato si è cercato di contenere il “danno”, riuscendo ad ot-
tenere una riduzione dell’aliquota sui fabbricati rurali strumentali
e la reintroduzione nella disciplina IMU delle riduzioni d’imposta
già previste nella normativa ICI per gli imprenditori agricoli pro-
fessionali e per i coltivatori diretti. 
Nel corso del 2012, è proseguita l’azione sindacale sia presso gli uf-
fici del Ministero dell’Economia e le commissioni parlamentari com-
petenti che sul territorio, con il presidio della nostra Unione provin-
ciale sui Consigli Comunali impegnati nella definizione delle ali-
quote finali da applicare, ed i Consigli Regionali per supportare le ri-
chieste del settore agricolo. Forti delle ragioni espresse e documen-
tate in tutte le sedi politiche, abbiamo concentrato lo sforzo sinda-
cale per una revisione completa del tributo per l’agricoltura che col-
pisce gli immobili produttivi per l’esercizio delle attività agricole,
sono evidenti i riflessi di doppia imposizione derivanti dall’assogget-
tamento dei fabbricati strumentali il cui valore è già ricompreso, in
base alla normativa catastale, in quello dei terreni agricoli. 
Prima il rinvio e poi la cancellazione della prima rata per il 2013
decisa con il decreto legge approvato il 28 agosto dal Consiglio di
Ministri e l’impegno dello stesso Governo alla cancellazione defini-
tiva dell’imposta per il settore, è un risultato per nulla scontato e da
valutare con grande soddisfazione. 
Si è trattato di una operazione politica e sindacale molto impor-
tante; il fatto che tuttora le risorse per la definitiva cancellazione
dell’imposta non siano state individuate, dimostra comunque che
questa volta il settore agricolo è stato trattato come settore “pri-
mario”, vedendo l’abolizione della prima rata IMU al fianco della
prima casa.
L’operazione IMU non garantirà sul piano economico una ripresa
dei consumi immediata, ma vogliamo sottolineare come, sicura-
mente, la strada della riduzione della tassazione sugli immobili agri-
coli incentiva proprio la ripresa degli investimenti nel settore, perché
abbiamo la consapevolezza che nel nostro ambito questo è il com-
portamento normale in presenza di maggiori disponibilità. 
Quindi, pur con la cautela dovuta all’evoluzione del quadro di tassa-
zione degli immobili che si andrà a delineare, è bene rimarcare che
l’agricoltura è stato l’unico settore economico totalmente escluso
dalla tassa.
Questa operazione, che ha portato il tema agricolo in grande evi-
denza e costituisce un’affermazione del ruolo economico e strate-
gico del settore, non rappresenta però un punto di arrivo ma uno
stimolo a continuare con l’azione sindacale volta alla tutela degli
interessi delle nostre aziende.

Luca Brondelli

15057 TORTONA (AL)
Località S. Guglielmo 3/13
Tel. 0131.8791
Fax 0131.879310L O G I S T I C A
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Una produzione vicina ai 45 milioni di
ettolitri, un aumento del 7% rispetto
al dato diffuso dall’Istat per il 2012

ed una buona qualità su tutto il territorio na-
zionale: queste le previsioni di AGRINSIEME
per la vendemmia in corso. Dati su cui  con-
vergono Federvini e anche Uiv, che da anni
collabora con Ismea per l’elaborazione delle
previsioni attraverso un capillare monito-
raggio del territorio vinicolo italiano con un
dettaglio regionale.
“Per la prima volta quest’anno le nostre organiz-
zazioni hanno monitorato insieme  l’andamento
del settore vitivinicolo – ha detto il presidente
di Confagricoltura Mario Guidi – ed hanno
condiviso le riflessioni ricavate dai propri osserva-
tori economici”.
Ne deriva un quadro conoscitivo dettagliato
dell’andamento della campagna vitivinicola
2013/2014, con valutazioni molto accurate
che sono state riportate in maniera con-
giunta  in una riunione appositamente orga-
nizzata presso il Ministero delle Politiche
Agricole, nel corso del quale le organizza-
zioni hanno ribadito il loro impegno di lavo-
rare insieme al Mipaaf, ad Agea e all’Istat per
rendere più efficiente il lavoro di analisi pre-
visionali delle produzioni.
Anche se in rialzo rispetto alla precedente, la
produzione di questa campagna risulta non
abbondante, attestandosi su livelli legger-
mente sotto la media dell’ultimo quin-
quennio. Il quadro appare comunque abba-
stanza omogeneo a livello nazionale, in ter-
mini di intensità di aumento percentuale. 
“Le aspettative dei nostri produttori per questa
vendemmia – sostiene il  presidente di
Unione Italiana Vini – sono incoraggianti:

benché la situazione sia molto differenziata a li-
vello locale in alcune regioni, nel complesso si
delinea una sostanziale stabilità a livello nazio-
nale”.
In linea generale, la vendemmia è in ritardo
rispetto allo scorso anno di circa 15 giorni
per le condizioni climatiche difficili che
hanno interessato la nostra Penisola in pri-
mavera ma è, ad ogni modo, nei tempi otti-
mali rispetto al normale ciclo vegetativo
dell’uva. La presenza di forti grandinate ha
influenzato l’andamento quantitativo di al-
cune zone, soprattutto nel Nord Italia, ma in
taluni casi il recupero è stato importante e la
quantità è risultata di poco aldisotto della
media. 
Il monitoraggio  prevede ovunque una
buona annata: dal punto di vista qualitativo,
lo stato vegetativo dei vigneti è soddisfacente. 
“Nella maggior parte dei casi – commenta il
presidente di Federvini – le variazioni clima-

tiche che ancora potrebbero interessare le regioni
italiane in questi primi giorni di settembre, ci ob-
bligano ad essere cauti, ma sia le condizioni am-
bientali che i segnali colti in vigna ci consentono
di essere ottimisti per il livello qualitativo dei
nuovi vini”.
In particolare viene previsto un aumento
della produzione dei vini bianchi, soprat-
tutto quelli con ottimi livelli di qualità,
mentre per i vini rossi si attende un raccolto
in linea con i dati delle scorso anno. 
Al momento non esistono preoccupazioni
per il Bilancio UE atteso che da una parte la
Spagna prevede una vendemmia nettamente
superiore al 2012, mentre in Francia si se-
gnala una possibile diminuzione quantita-
tiva di 5/6 milioni di ettolitri rispetto alle ini-
ziali previsioni dei primi di agosto. Questo
porterebbe quindi ad una sostanziale con-
ferma della produzione a livello UE rispetto
alla vendemmia dello scorso anno.

Vendemmia 2013: produzione in 
aumento e buona qualità ovunque

Durante il mese di settembre sono
continuati gli incontri del tavolo in-
terprofessionale sull’accordo di fi-

liera per la vendemmia 2013 delle uve Bra-
chetto.
Mentre andiamo in stampa quest’ultimo
non è ancora stato definito, poichè la tratta-
tiva risulta particolarmente complessa.
Vi aggiorneremo sull’esito nel prossimo nu-
mero di ottobre del giornale oppure si po-
tranno consultare le novità sul nostro sito
www.confagricolturalessandria.it

Accordo sul 
Brachetto

Proroga per l’abilitazione all’uso delle macchine agricole

Il Decreto cosiddetto ”del fare” fra le altre norme, dispone il differimento al 22 marzo 2015del termine per l’entrata in vigore dell’obbligo dell’abilitazione all’uso delle macchine agri-
cole, il cosiddetto “patentino” per i trattori. Individua le attrezzature per le quali è richiesta una

specifica abilitazione degli operatori e le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione. Il
percorso formativo, definito nell’ambito dell’accordo del 22 febbraio 2012 della Conferenza
Stato Regioni, è finalizzato all’apprendimento delle tecniche operative adeguate per utilizzare
in condizioni di sicurezza particolari attrezzature di lavoro fra le quali i trattori agricoli o fore-
stali. Le tempistiche già definite nell’accordo cambiano nel seguente modo:
•  i lavoratori/operatori incaricati all’uso dei trattori agricoli alla data del 22 marzo 2015, che

non hanno maturato un’esperienza di due anni o che non siano in possesso di crediti forma-
tivi, dovranno frequentare i corsi base entro il 22 marzo 2017 

•  I lavoratori assunti dopo il 22 marzo 2015 che non dispongono di esperienza almeno bien-
nale documentata dovranno effettuare il corso base prima di condurre le macchine agricole. 

•  I lavoratori che alla data del 22 marzo 2015 sono in possesso di esperienza documentata
almeno pari a due anni sono soggetti al solo corso di aggiornamento. 



Nella notte tra mercoledì e
giovedì scorsi, dopo al-
cune settimane di intensi

confronti, è stato siglato l’ac-
cordo sulle uve Moscato per la
vendemmia 2013 da parte della
commissione paritetica, presie-
duta dall’assessore regionale al-
l’Agricoltura Claudio Sacchetto e
composta dai rappresentanti dei
produttori agricoli, dei vinifica-
tori e delle case spumantiere.
L’accordo prevede una resa di 95
quintali per ettaro, con la possi-
bilità di applicare il meccanismo
“blocage-deblocage” per ulteriori
5 quintali. Lo sbloccaggio potrà
essere effettuato per tutta o parte
della quantità bloccata sulla base
di apposita richiesta del Con-
sorzio di tutela, corredata di dati
oggettivi di imbottigliamento e
vendita, previo parere favorevole
della parte agricola nell’ambito
della commissione paritetica.
Anche per il 2013, il compenso
per le uve è stato confermato in
10,65 euro al miriagrammo, al
lordo delle trattenute. Sono in-
fatti previsti 7 centesimi di tratte-
nuta a favore delle associazioni
firmatarie dell’accordo, ulteriori
3 centesimi destinati ad integrare
il reddito dei viticoltori dei “sorì”
(i vigneti impervi ma di grande
qualità) e infine altri 10 centesimi

a favore del Consorzio di tutela
per attività istituzionali di pro-
mozione. Pertanto, il prezzo defi-
nitivo pagato ai produttori agri-
coli sarà inferiore di 10 centesimi
al quintale rispetto a quello del
2012, attestandosi a 10,45 euro il
miriagrammo.
Per quanto l’intesa sul Moscato
assicuri stabilità al comparto, se-
condo Francesco Giaquinta, rap-
presentante di Confagricoltura
Piemonte nella commissione pa-
ritetica, “il reddito dei produttori
agricoli risulta depauperato pe-
santemente”. Confagricoltura,
con Cia e Fedagri-Confcoopera-
tive, nell’ambito di Agrinsieme, si

era battuta almeno per una con-
ferma del reddito del 2012. “Tutti
i proclami di lotta a garanzia del
reddito dei viticoltori – ha com-
mentato Giaquinta – si sono
sciolti come neve al sole quando
è apparso chiaro che sarebbero
stati inseriti nell’accordo quegli
elementi accessori che garanti-
vano risorse a favore del Con-

sorzio di tutela, del progetto
“sorì” e delle associazioni dei
produttori. Ciò nonostante, Con-
fagricoltura ha ritenuto di firmare
l’accordo interprofessionale
perché garantisce il ritiro delle
uve”.
Critica anche la posizione di
Pietro Cirio, presidente di Con-
fagrimoscato, l’associazione di
produttori che fa capo a Confa-
gricoltura. “Avevamo proposto il
blocage-deblocage da subito – ha
dichiarato – e di recuperare i
fondi per la promozione con trat-
tenute solo sui superi. Invece, con
questo accordo, le trattenute gra-
vano su tutti, anche su coloro che
producono meno della resa ad et-
taro. Chi suonava le trombe ha
preferito la ritirata e ora addos-
serà come sempre le colpe su
altri. Il risultato è un reddito infe-
riore per i viticoltori, in un’an-
nata che ne avrebbe garantito di
più nel quadro di una ripresa di
vendite dell’Asti e del Moscato
Docg”.
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Consultailnostrosito
www.confagricolturalessandria.it
dovetroveraileinformazioniegliapprofondimenti
chetiinteressano.

Seguici anche su

In Piemonte raggiunto l’accordo sul Moscato

Nella serata del 12 settembre il confronto
della commissione paritetica Gavi
Docg è giunto a termine con il raggiun-

gimento dell’intesa concordata tra parte agri-
cola e industriale, attraverso la mediazione

dell’Assessore Regionale all’Agricoltura Claudio
Sacchetto. I punti cardine dell’accordo consi-
stono in una resa superiore a quella dello scorso
anno, pari al disciplinare di produzione (95
quintali a ettaro); la discussione in paritetica è
conclusa inoltre con un soddisfacente punto di
incontro in merito ai prezzi delle uve, con un in-
teressante incremento rispetto alla vendemmia
2012. I compensi sono suddivisi in tre fasce de-
terminate dalla gradazione alcolica.
1) Compenso uve destinate a

D.O.C.G. GAVI 
Il compenso minimo delle uve intere Cor-
tese bianco destinate alla D.O.C.G. Gavi per
la vendemmia 2013, è stabilito come segue:
Gradazione alcolica €/quintale
9,50 – 11,20 72,50
11,21 – 12,40 76,50
> 12,40 (da uve selezionate) 92,00  
2) Compenso uve destinate a

D.O.C.G. GAVI con menzioni 
geografiche aggiuntive 

Il compenso minimo delle uve intere Cor-
tese bianco destinate alla D.O.C.G. Gavi con

una delle menzioni aggiuntive riferite ai co-
muni o alle frazioni per la vendemmia 2013
è stabilito come segue:
Gradazione alcolica €/quintale
9,50 – 11,20 91,50
11,21 – 12,40 95,50
> 12,40 (da uve selezionate) 112,00 
Di seguito il commento dell’Assessore Regio-
nale all’Agricoltura Claudio Sacchetto: “Il di-
battito ha richiesto tempo e un’ampia fase di trat-
tative, molti i termini al centro della discussione,
altrettanto numerose le aspettative sia da parte
agricola che industriale. Il raggiungimento del-
l’accordo, naturalmente, rappresenta di per sé già
un successo, l’aver chiuso la commissione parite-
tica riportando un arrotondamento verso l’alto del
prezzo delle uve a favore degli agricoltori non può
che essere visto come un ulteriore elemento che
impreziosisce il risultato complessivo dell’intesa”.
Mentre andiamo in stampa l’accordo è stato
sottoscritto dalla parte industriale, dai Vigna-
ioli Piemontesi, da Confagricoltura e da Cia.
L’assessore resta in attesa delle firme di Col-
diretti e Cantina Produttori del Gavi.

Accordo per il Gavi Docg
Claudio Sacchetto ha commentato: “Era importante
raggiungere l’intesa, soddisfazione per l’incremento

del prezzo delle uve pagato agli agricoltori”
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Difendere un’agricoltura inten-
siva e produttiva come quella
del nord Italia, pensare a

meccanismi di “regionalizzazione”
da adottare nell’applicazione della
Pac per premiare le imprese più
competitive, redigere -infine- un
unico Programma di Sviluppo Ru-
rale per tutte le regioni presenti:
Lombardia, Emilia Romagna, Pie-
monte, Veneto e Friuli Venezia
Giulia. È partita da queste esigenze,
esposte nel discorso introduttivo del

presidente di Confagricoltura Man-
tova Matteo Lasagna, durante il con-
vegno promosso dall’organizzazione
e che venerdì 6 settembre ha richia-
mato alla Millenaria di Gonzaga gli
assessori all’Agricoltura di Lom-
bardia, Emilia Romagna, Piemonte e
Veneto e il consigliere regionale
nonché presidente del Consiglio re-
gionale del Friuli Venezia Giulia
Franco Iacop. Cinque regioni con i
loro rappresentanti, dunque, ma
anche il presidente confederale

Mario Guidi e i suoi colleghi delle
regioni coinvolte. Nelle vesti di mo-
deratore, Davide Paolini, noto al
grande pubblico come il “Gastro-
nauta”, giornalista enogastronomico
del gruppo Sole24Ore, nonché au-
tore di numerosi libri e guide sul
cibo. Rinascimento agricolo, questo il
nome dell’iniziativa, si è confermato
un momento importante e di respiro
nazionale per analizzare dettagliata-
mente la situazione attuale e le pro-
spettive di sviluppo del settore. 

Secondo Claudio Sacchetto, asses-
sore all’Agricoltura del Piemonte «La
definizione di una nuova programma-
zione dello sviluppo rurale deve iniziare
da una constatazione non piacevole
sugli ultimi anni: il bilancio del Psr
2007/2013 non è certo positivo, non è
possibile che dall’inizio dell’iter all’ero-
gazione finale delle risorse trascorrano
degli anni. Il sistema attuale inoltre non
presenta margini di elasticità e il nu-
mero delle misure è troppo elevato».
«L’iniziativa di questa sera – ha spiegato
l’assessore all’Agricoltura della Lom-
bardia, Gianni Fava - rappresenta
un’occasione importante per ragionare in
termini di territorio agricolo omogeneo,
con caratteristiche comuni, con un’im-
prenditorialità fortemente vocata all’agri-
coltura intensiva e con una qualità molto
elevata in termini di Made in Italy.». 
«L’efficacia della futura Pac sul territorio
regionale – ha dichiarato l’assessore
dell’Emilia Romagna Tiberio Rab-
boni – dipende per buona parte dalle de-
cisioni che il governo prenderà nelle pros-
sime settimane. Ci attendiamo scelte
giuste, vale a dire risorse concentrate sugli
obiettivi strategici e sull’innovazione». 
«Redigere un unico piano di sviluppo ru-
rale per le regioni del nord Italia – ha
aggiunto l’assessore del Veneto
Franco Manzato – significa stabilire
protocolli di dialogo e collaborazione per
rafforzare la competitività dei nostri si-
stemi produttivi». 
Chiara la posizione del Friuli Ve-
nezia Giulia: «È necessario avviare un
confronto con l’organismo pagatore,
Agea, al fine di rendere efficace ed effi-
ciente il sistema informativo agricolo
nazionale e valutare un maggior coin-
volgimento del sistema creditizio a fa-
vore del comparto agricolo-forestale». 
La serata organizzata da Confagricol-
tura ha permesso di sviluppare e di-
scutere temi fondamentali per la de-
finizione del futuro Programma di
Sviluppo Rurale, strumento privile-
giato per il rilancio del settore. 
All’evento erano presenti Gian
Paolo Coscia, presidente di Confa-
gricoltura Piemonte, Luca Brondelli,
presidente di Confagricoltura Ales-
sandria e Valter Parodi, direttore di
Confagricoltura Alessandria. Le con-
clusioni sono spettate al presidente
di Confagricoltura Mario Guidi.

Rinascimento agricolo, le Regioni del Nord chiedono un unico PSR

Al Meeting di Rimini Confa-
gricoltura ha presentato
“EcoCloud”, la rete delle

pratiche sostenibili adottate dalle
imprese agricole associate. L’ini-
ziativa è stata illustrata dal presi-
dente dell’Organizzazione Mario
Guidi, nell’ambito di un apposito
seminario. 
In concomitanza dell’incontro
riminese, si è resa fruibile dal sito
di Confagricoltura - www.confa-
gricoltura.it  - l’applicazione web
nella quale sono raccolte, gestite
e condivise le informazioni sulla
sostenibilità. Il progetto Eco-
Cloud è stato avviato dall’Orga-
nizzazione imprenditoriale con
il supporto di partner scientifici
(Fondaca, Chiappe Revello) e tecnologici (New Vision).
“Obiettivo del progetto di Confagricoltura – ha sottolineato
il presidente Mario Guidi -  è quello di far conoscere i mol-
teplici percorsi di sostenibilità già avviati dalle imprese agri-
cole associate, favorendone la condivisione attraverso la rete
confederale e ponendo le basi per lo sviluppo di nuove inizia-
tive. Costituisce il punto di partenza per una strategia di più
ampio respiro dell’Organizzazione sulla responsabilità am-
bientale, sociale ed economica”.
Nel Cloud agro-verde sono inserite le buone pratiche
realizzate dalle aziende agricole negli  ambiti: economici
(ricadute sul territorio dell’attività imprenditoriale, fi-
liere corte innovative come ad esempio gruppi di ac-
quisto, vendita diretta on line, ecc.); ambientali(diminu-
zione emissioni, assorbimento CO2, risparmio di
energia, uso/produzione di energie rinnovabili, uso
dell’acqua, del suolo, riduzione prodotti fitosanitari e
fertilizzanti, riduzione degli sprechi, biodiversità, pro-
cessi innovativi in agricoltura biologica, ecc.); sociali
(rapporti di lavoro, servizi diretti a categorie sociali svan-

taggiate, sicurezza sul lavoro, fat-
torie didattiche, ecc.).
Sono comprese tutte le filiere
agricole, con particolare riferi-
mento ai comparti vitivinicolo,
olivicolo, ortofrutticolo, cereali-
colo, florovivaistico e zootecnico.
E sono incluse tutte le esperienze
di diversificazione produttiva con
forme varie di pluriattività e mul-
tifunzionalità (agriturismo, ven-
dita diretta dei prodotti agricoli,
trasformazione aziendale degli
stessi, chimica verde, produzione
di energia rinnovabile).
“Le  nostre aziende – ha eviden-
ziato Guidi – hanno già avviato un
virtuoso percorso di rinnovamento,
anche in relazione alle sfide con cui

si stanno misurando:  aumentare la produzione ma, allo stesso
tempo, puntare con determinazione verso la sostenibilità, con
particolare riferimento alla tutela dell’ambiente, due impegni
che solo apparentemente sono inconciliabili. Le imprese lo
stanno dimostrando nei fatti, ottenendo  maggiori raccolti su
minori superfici, riducendo i quantitativi di acqua, di mezzi
chimici e di energia utilizzati. Ma nello stesso tempo avendo
cura del rapporto con i consumatori sui temi della qualità e
della sicurezza dei prodotti agricoli e con gli operatori del set-
tore, mantenendo elevati livelli di occupazione e dedicando
molta attenzione alla sicurezza sul lavoro. Senza trascurare le
ricadute positive sui territori con le loro iniziative nel sociale e
nel campo culturale”. 
Per la nostra provincia hanno aderito al progetto La Vec-
chia Posta di Roberto Semino – Avolasca,Davide Stringa
– Pontecurone e Maria Teresa Bausone di Alessandria.
“Le imprese agricole – ha concluso il presidente di Confa-
gricoltura - stanno costruendo un’agricoltura dinamica, in-
novativa e competitiva, che sa coniugare produttività e soste-
nibilità”.

MEETING DI RIMINI 20 AGOSTO 2013

“EcoCloud”, la rete delle pratiche sostenibili
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Il decreto legge 102 del31agosto scorso ha dato ese-
cuzione alle iniziative pre-

viste dal D.L. n. 54/2013, conver-
tito in Legge n. 85/2013, che
aveva stabilito la sospensione del
pagamento della prima rata
dell’IMU per il 2013 per alcune
categorie di immobili, tra cui i
terreni agricoli ed i fabbricati ru-
rali e le abitazioni principali.
Con l’art. 1 del suddetto decreto
si è provveduto definitivamente
ad abolire la prima rata dell’IMU
2013 per tutti gli immobili agri-
coli, sia terreni agricoli che fab-
bricati rurali ad uso abitativo e
strumentale e per le abitazioni
principali.
Per tali immobili il termine di
versamento della prima rata

dell’Imu, inizialmente sospesa e
prorogata al 16 settembre 2013, è
da ritenersi quindi non dovuta.
L’acconto Imu 2013 è stato can-
cellato sia per l’abitazione princi-
pale, che per le assimilazioni de-
cise dal Comune con delibere ef-
fettuate. 
L’assimilazione è possibile per le
abitazioni dei residenti all’estero
iscritti all’Aire e per le case non
affittate di disabili o anziani rico-
verati in via permanente e resi-
denti in un istituto di cura.
L’eliminazione dell’acconto Imu
sull’abitazione principale ri-
guarda anche le pertinenze, fino
a un massimo di tre, di cui una
per ognuna di queste categorie
catastali: C/2 (soffitte, cantine o
magazzini); C/6 (box auto); C/7
(tettoie). 
Dell’esenzione, in ogni caso, non
beneficeranno i proprietari di
immobili di lusso (ville e ca-
stelli) adibiti ad abitazioni prin-
cipali, come peraltro già previsto
dal decreto di maggio che aveva
sospeso la prima rata dell’IMU.
La sua cancellazione, con l’ap-
provazione del suddetto Decreto,
rileva anche per quanto riguarda
terreni agricoli e fabbricati rurali;
per i fabbricati, la nozione di ru-
ralità ai fini fiscali è contenuta
nell’articolo 9 del DL 557/93. Al
comma 3 la norma stabilisce le
condizioni necessarie per il rico-
noscimento di tale qualifica, con
riferimento ai fabbricati ad uso
abitativo. Ad esempio è rurale un
fabbricato utilizzato quale abita-
zione dall’affittuario del terreno
a cui l’immobile è asservito.
Il successivo comma 3-bis indi-
vidua invece le caratteristiche ri-
levanti per il riconoscimento
della ruralità per i fabbricati stru-
mentali: sono tali se sono neces-
sari allo svolgimento dell’attività
agricola di cui all’articolo 2135
del Codice civile.
In tal senso la Circolare ministe-
riale n. 3/DF/2012 ha chiarito
che ai fini del riconoscimento
della ruralità rilevano unica-
mente la natura e la destinazione
dell’immobile, indipendente-
mente dalla categoria catastale di
appartenenza. La ruralità negli
atti catastali è riconosciuta me-
diante una specifica annotazione
sull’immobile in questione.
La richiesta e la successiva appo-
sizione di tale annotazione sono
dunque necessarie per il ricono-
scimento ai fini tributari della ru-
ralità e quantomeno opportuni
per meglio affrontare eventuali
future contestazioni.
Si ricorda altresì che continuano

ad essere in ogni caso esenti
dall’Imu i fabbricati rurali stru-
mentali ubicati in comuni classi-
ficati montani, indicati nel-
l’elenco dei Comuni italiani pre-
disposto dall’Istituto nazionale
di statistica (Istat).
La medesima esenzione è pre-
vista per i terreni agricoli, rica-
denti in aree montane o di col-
lina di cui alla circolare n. 9 del
14 giugno 1993.
Inoltre il Governo, in sede di ap-
provazione del decreto legge in
commento, si è impegnato for-
malmente ad abolire la seconda
rata per l’anno 2013 per gli stessi
immobili, con un prossimo de-

creto legge da emanare entro il
mese di ottobre a corredo della
legge di stabilità per il 2014.
L’abolizione dovrebbe avvenire
con l’introduzione della “service
tax” comunale, una tassa unica
che si compone di due elementi:
uno legato al possesso dell’im-
mobile e uno legato al paga-
mento dei servizi offerti dal co-
mune (gestione dei rifiuti urbani
e copertura dei servizi indivisi-
bili), con un meccanismo da de-
finire sempre con la prossima
legge di stabilità. 
Più’ in particolare, la TARI (tassa
rifiuti), dovrà assicurare la coper-
tura delle spese relative alla rac-
colta e smaltimento dei rifiuti ur-
bani e assimilati e sarà dovuta da
chiunque occupi, a qualsiasi ti-
tolo locali od aree suscettibili di
produrre i predetti rifiuti, con
aliquote commisurate alla super-
ficie occupata. La TASI (tassa ser-
vizi indivisibili), invece, sarà do-
vuta sulla base della superficie o
della rendita catastale, sia dal
proprietario che dall’occupante,
con aliquote determinate dai co-
muni che avranno adeguati mar-
gini di manovra nei limiti fissati
dalla legge statale.
Con riserva di fornire le neces-
sarie informazioni sull’evolu-
zione del progetto di riforma, i
Nostri Uffici sono a disposizione
per qualsiasi informazione in
merito.

PEC obbligatoria
per le imprese

Sisegnala che con un parere
del29agosto scorso ilMini-
stero dello Sviluppo Econo-

mico ha ulteriormente precisato
qualisonoleconseguenzeincaso
dimancataiscrizionedellaPECnel
Registro delle Imprese. Fermo re-
stando che sia nel caso delle so-
cietàcheinquellodelleimpresein-
dividuali, lamancata iscrizione
dellaPECcomportalasospensione
ed il conseguente rigetto di qual-
siasidomandadiiscrizionealregi-
stro, si evidenzia tuttavia che il
mancato adempimento pubblici-
tario per l’atto o il fatto derivante
dallamancataiscrizionedellaPEC
minailsuperioreinteressepubblico
al sistema della pubblicità legale
delregistrodelleImprese.
Peraltroilfattooattononregistrato
è stato comunqueportato a cono-
scenza del Registro con la conse-
guenzache leviolazionidaparte
dellasocietà/dittaindividualesono
duplici:mancata comunicazione
dellaPECemancatoadempimento
pubblicitariodiiscrizionediunsuc-
cessivoattoofatto.
Inpresenzaditalesituazione,pre-
cisa ilMinistero interpellato che
l’UfficiodelRegistro,allascadenza
dei termini per regolarizzare la
iscrizione della PEC rimasti infrut-
tuosi, dovrà provvedere a conte-
stare agli amministratori della so-
cietàoalladittaindividualelaman-
cataiscrizioneneiterminidilegge
delfattoodell’attoeprovvedereal-
l’iscrizione d’ufficio con l’applica-
zionedellarelativasanzioneammi-
nistrativa.
Si invitano pertanto gli asso-
ciati interessati a prendere
contatti con i Nostri Uffici. 

Le ulteriori novità in materia fiscale 
Assicurazioni vita 
Alfinediassicurarelacoperturadelfabbisognofinanziariorelativaallemi-
surerecatedalc.d.“decretodelfare”sièprovvedutoaridurrelamisura
della detrazione per i premi sull’assicurazione vita da1.291,14a630
europerl’anno2013ea230euroapartiredal2014.
Riduzione dell’aliquota della cedolare secca per i contratti di
locazione a canone concordato 
Èdispostalariduzionedell’aliquotadal19al15percentodellacedolare
seccarelativaaicontrattidilocazioneacanoneconcordato,coneffettodal
periodod’imposta2013.
Applicazione della TARES per il 2013 
IldecretoleggeincommentointervieneanchesulladisciplinadellaTARES
(giàchiamataperil2013asostituirelaTARSUelaTIA1e2),stabilità
dall’art.14delD.L.n.201/2011,fissandodegliulterioricriteriacuiico-
munipotrannoispirarsiinsedediformazionedelregolamentodellatassa,
ilcuitermineperl’adozioneèfissatoal30novembre.
Inparticolare,ilcomunepotrà:
a)commisurarelatariffasullabasedellequantitàequalitàmedieordinarie
deirifiutiprodottiperunitàdisuperficie, inrelazioneagliusieallatipo-
logiadelleattivitàsvolte,nonchéalcostodelserviziodeirifiuti;
b) determinare le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea,
moltiplicandoilcostodelservizioperunitàdisuperficieperunoopiùcoef-
ficientidiproduttivitàquantitativaequalitativadeirifiuti.
I comuni potranno, inoltre, introdurre ulteriori riduzioni ed esenzioni, ri-
spettoaquellegiàprevistedall’art.14,commida15a18,delD.L.n.
201/2011.

Abolita la prima rata IMU sugli immobili agricoli

Pagine a cura di Marco Ottone
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

L’Inps rende noto diaver messo in linea,
per un campione di un

milione di lavoratori, il ser-
vizio Estratto Conto Integrato
(E.C.I.), contenente i dati re-
lativi alla posizione contribu-
tiva complessiva maturata
presso l’Inps e gli altri Enti e
Casse Previdenziali.
Il nuovo servizio permette di
visualizzare e stampare in un
unico estratto tutta la posi-
zione assicurativa consente di
segnalare eventuali inesat-
tezze o incongruenze pre-
senti.
L’estratto è suddiviso in tre
Quadri:
- Quadro A: contiene i pe-

riodi di lavoro, l’ente presso il
quale risulta versata la contri-
buzione, la gestione  o  Fondo
presso il quale è stato iscritto,
la tipologia di rapporto,  i
contributi  utili al diritto e  al
calcolo ed infine l’azienda o
l’amministrazione presso la
quale si è stati impiegati.
- Quadro B: sono indicati i
versamenti effettuati per atti-
vità come libero professio-
nista.
- Quadro C: sono riportati i
contributi versati presso
l’Enasarco.
Il servizio di consultazione
viene esteso ai Patronati attra-
verso le consuete modalità di
accreditamento.

L’INPS ricorda a tutti i lavoratori che intendono benefi-ciare della salvaguardia prevista dalla legge n. 228/2012
(cosiddetta terza salvaguardia) che devono presentare

una specifica istanza entro il  25 settembre 2013.
In particolare, le categorie di soggetti interessate dalla salva-
guardia sono: 
1. Lavoratori cessati entro il 30.9.2012 e collocati in mobilità
ordinaria o in deroga in base ad accordi stipulati entro il
31.12.2011; 
2. Lavoratori cessati entro il 30.6.2012 in ragione di accordi in-
dividuali o collettivi di incentivo all’esodo stipulati entro il
31.12.2011; 
Le suddette tipologie di lavoratori devono presentare istanza
di accesso al beneficio alla Direzione territoriale del lavoro
(DTL). 
3. Lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria entro il
4.12.2011, che abbiano almeno un contributo accreditato alla
data del 6.12.2011; 
4. Lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria entro il
4.12.2011 e collocati in mobilità ordinaria, che per versare al-
meno un contributo volontario devono attendere il termine di
fruizione della mobilità.
Le suddette tipologie di lavoratori devono presentare l’istanza
all’Inps, in forma telematica, per l’accesso al beneficio. 

Il Consiglio Di-rettivo del Sinda-
cato Regionale

Pensionati della
Confagricoltura del
Piemonte svoltosi a
Torino, ha delibe-
rato di affidare l’or-
ganizzazione del-
l’annuale incontro
regionale dei pen-
sionati al Sindacato
Provinciale di Ver-
celli e Biella.
Lo stesso è fissato per sabato 26 ottobre a Cossato (Biella)
presso il ristorante Living Garden – via Mino 46. 
Il Programma prevede alle ore 10.00 l’arrivo dei partecipanti,
alle 10.30 l’Assemblea del Sindacato Regionale Pensionati e il
saluto delle autorità, e alle 12.30 il pranzo. Previsto alle 11.30
l’intervento dell’on. Angelo Santori, vicepresidente vicario del
Sindacato Nazionale Pensionati, sul tema “Vecchi e nuovi pro-
blemi nelle pensioni e nella sanità”.
Nel pomeriggio, al termine dell’incontro, verranno consegnati
i tradizionali omaggi.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
Il costo pro capite è di 35 euro.
Essendo il numero di posti assegnati alla nostra provincia pari
a 50, si fa presente che le adesioni saranno accettate sino a tale
limite, ovviamente in ordine di iscrizione
Dovranno pervenire entro il 10 ottobre presso gli uffici Enapa,
provinciale e zonali, unitamente al versamento della quota di
partecipazione.

Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

Convegno Regionale il 26
ottobre a Cossato (Biella)

Estratto Conto Integrato

Istanza Accesso Salvaguardia Esodati



settembre 2013
9

 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

La Corte Costituzionale,
con la sentenza n. 203
del 18 luglio 2013, ha

dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale dell ’art .  42,
comma 5 del D.Lgs n.
151/2001, nella parte in cui
non si include il parente o
affine di 3° grado tra  i sog-
getti aventi diritto a richie-
dere il congedo straordinario
per assistere il familiare in si-
tuazione di disabilità grave.
Tale comma prevede:
5. Il coniuge convivente di sog-
getto con handicap in situa-
zione di gravità accertata ai
sensi dell’articolo 4, comma 1,
della legge 5 febbraio 1992, n.
104, ha diritto a fruire del con-
gedo di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 4 della legge 8 marzo
2000, n. 53, entro sessanta
giorni dalla richiesta. In caso di
mancanza, decesso o in pre-
senza di patologie invalidanti
del coniuge convivente, ha di-
ritto a fruire del congedo il
padre o la madre anche adot-
tivi; in caso di decesso, man-
canza o in presenza di patologie
invalidanti del padre e della
madre, anche adottivi, ha di-
ritto a fruire del congedo uno
dei figli conviventi; in caso di
mancanza, decesso o in pre-
senza di patologie invalidanti
dei figli conviventi, ha diritto a
fruire del congedo uno dei fra-
telli o sorelle conviventi.
La presente disposizione è
già stata oggetto di ripetuti
interventi della Corte Costi-
tuzionale, tutti finalizzati ad
ampliare la platea dei sog-
getti richiedenti il congedo
straordinario in assenza dei
genitori o parenti più pros-
simi (parenti o affini entro il
2° grado), conviventi con il
disabile.
Nel caso specifico, a richie-
dere il congedo straordinario

era stato il nipote (affine di
3° grado), per assistere lo zio
convivente (il marito della
sorella della madre), man-
cando altri soggetti idonei a
prendersi cura della persona
in situazione di disabilità
grave debitamente accertata.
In linea con i principi già af-
fermati nelle precedenti pro-
nunce, anche questa volta la
Corte Costituzionale riaf-
ferma l’importanza della fa-
miglia nel  ruolo di  assi-
stenza e socializzazione del
soggetto disabile; inoltre
evidenzia come la ristretta
sfera dei soggetti ammessi a
richiedere il congedo straor-
dinario costituisce un’evi-
dente limitazione che pre-
giudica l’assistenza del disa-
bile grave in ambito fami-
liare, allorchè nessuno dei
soggetti più prossimi (co-
niuge, figli, o fratelli/sorelle)
siano disponibili o in condi-
zione di prendersi cura dello
stesso.
Per tale ragione la Corte di-
chiara l’illegittimità costitu-
zionale dell’art. 42, comma
5, del D.Lgs 151/2001, nella
parte in cui non consente –
in caso di mancanza, de-
cesso o in presenza di pato-
logie invalidanti degli altri
soggetti menzionati nella di-
sposizione censurata, e ri-
spettando  il rigoroso ordine
di priorità da essa prestabi-
lito – la  possibilità per un
parente o affine entro il 3°
grado, convivente con il di-
sabile, di sopperire alle esi-
genze di cura dell’assistito,
sospendendo la propria atti-
vità lavorativa per un tempo
determinato e beneficiando
di un’adeguata tranquillità
sul piano economico, attra-
verso la richiesta del con-
gedo straordinario.

Quattordicesima mensilità: chiarimenti

Com’è noto, l’Inps, ai pensionati con almeno 64 anni di età
ed in possesso di specifici requisiti contributivi, come pre-
visto dalla L. 81/2007, riconosce il diritto a percepire la

c.d. 14.ma mensilità con la mensilità di luglio.
Essa viene erogata in presenza di un reddito complessivo perso-
nale riferito all’anno stesso di corresponsione non superiore a 1,5
volte il trattamento minimo annuo (per il 2013 è di € 9.660,89).
L’Istituto, con un messaggio specifico, oltre a riferirsi ai pensio-
nati Inps (che riceveranno apposita comunicazione) fornisce più
dettagliate informazioni per quanto concerne i pensionati ex In-
pdap (che hanno ricevuto informazioni direttamente con il cedo-
lino del mese di luglio) ed i pensionati ex Enpals (la comunica-
zione della disposizione di pagamento è inserita all’interno delle
annotazioni del certificato di pensione).
L’Inps evidenzia che colori i quali perfezioneranno il requisito
anagrafico dei 64 anni, dal 1° agosto 2013 in poi, in presenza
degli ulteriori requisiti richiesti, percepiranno la c.d. 14.ma con
una successiva elaborazione. Da ultimo si ricorda che i pensionati
non individuati dalle banche dati Inps e che sono in possesso dei
previsti requisiti per ottenere la 14.ma mensilità, possono fare ri-
chiesta tramite il nostro patronato.
Analogamente - chiarisce l’Inps – l’eventuale istanza di paga-
mento dei pensionati delle gestioni pubbliche e dello spettacolo
dovrà essere presentato alle strutture territoriali competenti.

HANDICAP
Congedo straordinario
Estensione parenti e affini 3° grado
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Restiani

Fibrillazione, noia, entusiasmo, tristezza…
tante le emozioni che provano i quasi otto
milioni di studenti che in questi giorni ri-

prendono la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado. Un nuovo anno sco-
lastico inizia: nuove opportunità di cono-
scenza, nuove e vecchie amicizie che si trovano.
Tra queste il programma di educazione rurale
di Agriturist Alessandria “Scatta il verde, vieni
in campagna” che quest’anno giunge alla sua
22 esima edizione, ed è più pronto che mai a
dare a bambini e ragazzi, alle loro famiglie e
alle scuole opportunità di  apprendimento
aperto sul mondo per superare la frammenta-
zione della conoscenza.
L’agricoltura, come settore primario, può rap-
presentare la sintesi di tanti programmi che
vengono svolti dagli insegnanti che con atten-
zione formano i nostri figli, li fanno crescere,
aprono loro gli occhi su un mondo meravi-
glioso in stretta collaborazione con le famiglie.
Stiamo forse sognando? Per una volta sforzia-
moci di vedere il lato migliore dell’ambito sco-
lastico; problemi ce ne sono sicuramente molti,
e non facili da risolvere, ma se parliamo solo di
quelli finiamo per non andare da nessuna
parte. Questa volta, quindi, vogliamo raccon-
tare aspetti costruttivi, possibilità interessanti e
coinvolgenti. Con lo sforzo di tutti, genitori, in-
segnanti e d istituzioni, si possono superare
ostacoli eventuali.
“I percorsi di “Scatta il verde, vieni in campagna”
sono stati migliorati nel corso del tempo al fine di
fornire un pacchetto sempre più allettante e al passo
con le esigenze scolastiche. Non si tratta di semplici
gite in campagna; le attività offrono molto di più ai
ragazzi” ha detto la presidente provinciale e re-
gionale di Agriturist Rosanna Varese.

Per l’anno scolastico 2013 – 2014, Agriturist
Alessandria ha stampato un depliant (que-
st’anno di colore lilla), che illustra le iniziative
suddivise in due macro aree.
Nella prima, l’associazione agrituristica di Con-
fagricoltura propone due attività gestite diretta-
mente dalla stessa: 
“Buono come il latte” ossia la visita alla Centrale
del Latte di Alessandria e Asti;
“Assaggia…la campagna!” ovvero un laboratorio
sensoriale sulla stagionalità di frutta e verdura.
La proposta intende avvicinare i cittadini alla
campagna, i giovani in particolare, guidandoli
alla riscoperta e valorizzazione del legame tra
la terra e la tavola. Far conoscere il lavoro
dell’agricoltore, “custode” delle ricchezze am-
bientali e culturali del territorio rurale e della
produzione di alimenti di qualità. Inoltre
vuole far conoscere l’agricoltura per svilup-
pare una corretta coscienza ecologica neces-
saria per un buon rapporto con l’ambiente.
Da qui nasce la stretta collaborazione con
l’ANGA - Associazione Nazionale Giovani Agri-
coltori - di Alessandria, che intende sviluppare
il discorso iniziato da Agriturist con le scuole.
Le aziende agricole possono essere oltre che pa-
lestra di formazione e di vita anche palestra di
lavoro, con l’opportunità per gli studenti  dai
16 ai 25 anni di fare esperienza lavorativa nelle
aziende con i Voucher.
La seconda macro area riguarda le Fattorie di-
dattiche degli associati: si tratta di attività orga-
nizzate direttamente dalle aziende agricole,
ognuna delle quali propone percorsi propri e la
cui prenotazione va effettuata ai titolari delle
cascine. 
Le 24 Fattorie didattiche associate ad Agriturist
Alessandria, la cui maggioranza è iscritta al Re-
gistro Regionale, sono dislocate in tutta la pro-
vincia e sono facilmente raggiungibili da tutte
le sedi scolastiche.
Come per le passate edizioni, durante la visita
in azienda, agli studenti sarà distribuita gratui-
tamente una dispensa, utile strumento di la-
voro sul campo e di approfondimento dei temi
proposti. 
Dopo la prenotazione, prima della visita in fat-
toria, la scuola può chiedere direttamente al-
l’azienda materiale divulgativo da fornire alle
famiglie sul momento didattico che gli studenti
svolgeranno in campagna, affinché le stesse
siano sempre informate sull’esperienza che i

loro figli vivono. 
Tutte le attività che si possono svolgere in fat-
toria sono un valido supporto e complemento
dei programmi didattici: si tratta di occasioni di
approfondimento tramite esperienza diretta ed
è diffusamente riconosciuto che  quello che si
vive direttamente sul campo viene acquisito
stabilmente nel patrimonio culturale del-
l’alunno, costituendo un piccolo ma solido
mattone della sua formazione.
L’idea dei progetti educativi, in sintonia con
EXPO 2015, è di contribuire alla creazione di
un pensiero che possa coniugare la necessità
produttiva del settore primario con la cura degli
spazi “naturali”e con un’idea di sviluppo forte-
mente legata alla sua dimensione territoriale in
vista di un processo di crescita che possa dirsi
veramente sostenibile.
Il programma della 22^ edizione di “Scatta il
verde, vieni in campagna” è disponibile sul sito
internet dell’associazione: www.agrituristmon-
ferrato.com.
“È molto ben radicata la partecipazione delle istitu-
zioni in questa iniziativa dell’associazione, che pos-
siamo definire ormai storica. – ha commentato il
presidente di Confagricoltura, Luca Brondelli –
Basti pensare che la Centrale del Latte di Alessan-
dria e Asti è nostro referente da diversi anni, così
come la Provincia di Alessandria e  la Regione Pie-
monte non hanno mai fatto mancare il loro patro-
cinio. Non possiamo poi dimenticare la collabora-
zione di Confagricoltura Donna e dell’Anga che da
sempre accompagnano questa attività.”
Infine un’anteprima: domenica 29 settembre
2013 verrà organizzata la giornata nazionale
“Fattorie didattiche aperte”, durante la quale le
fattorie didattiche italiane potranno presentare
ai visitatori la propria passione e il proprio im-
pegno a sostegno della natura e dell’ambiente
rurale, cui alcune fattorie didattiche di Alessan-
dria aderiscono. Ulteriori informazioni su
www.agrietour.eu.

Cristina Bagnasco

Scatta il Verde arriva a 22
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna
CONVEGNO A POLLENZO

Il Governo sostiene Langhe
e Monferrato all’Unesco

Stavolta è sicuro: il governo sostiene la candidatura Unesco
di Langhe-Roero e Monferrato. Al Convegno di Pollenzo
il ministro alle Politiche Agricole Nunzia De Girolamo af-

ferma: “Sono qui per confermare il sostegno del Governo alla
candidatura Unesco di Langhe-Roero e Monferrato, un progetto
importante per l’Italia, da sostenere come italiani”.
Il Ministro è stata da invitata al convegno di Pollenzo, la scorsa
estate, da Alberto Cirio, assessore regionale, per capire la si-
tuazione della candidatura di Langhe e Monferrato a Patrimonio
dell’Umanità. Tutte le istituzioni territoriali erano presenti ad
ascoltare l’evolversi della vicenda attraverso i commenti della Di
Girolamo: “Questa terra è una delle espressioni più importanti
della cultura vitivinicola e desidero sia una protagonista anche
dentro il Padiglione del Vino dell’Expo 2015. Organizzare il
primo appuntamento di un Forum che riunisca i 7 paesaggi vitivi-
nicoli riconosciuti Patrimonio Unesco, a cui tra due anni do-
vrebbe già essersi aggiunto anche il Piemonte, proprio all’interno
di quel Padiglione, sarebbe una grande occasione per far incon-
trare e dialogare le culture del vino del mondo, sempre nel segno
del rispetto della biodiversità”. Presente all’intervento anche la
collega Maria Chiara Carrozza (delegata all’Istruzione). Ot-
time speranze per una terra da tutti riconosciuta quale unica per
paesaggio e caratteristiche. 
Al Convegno, che si è svolto nella sede dell’Università di Pol-
lenzo, ha partecipato anche la Presidente di Confagricoltura
Donna Alessandria Maria Teresa Bausone che ha riscontrato
l’importanza di questo ateneo, nel diffondere la conoscenza del
nostro patrimonio enogastronomico attraverso i giovani prove-
nienti da tutto il mondo.
L’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, è infatti la
prima al mondo nel suo genere ed è nata su idea di Carlo Pe-
trini, il fondatore di Slow Food, l’associazione internazionale
presente in circa 150 paesi che promuove un nuovo sistema ali-
mentare di qualità. L’obiettivo è di creare un centro internazio-
nale di formazione e ricerca per una nuova agricoltura sosteni-
bile, per lo studio ed il mantenimento delle diversità bio-culturali
e per creare un approccio inter-disciplinare attorno al cibo coin-
volgente le scienze sociali, quelle umane, quelle biologiche ed
agrarie e le scienze e tecnologie alimentari.

DI GAVI IN GAVI
un viaggio sensoriale tra gusti,

profumi ed emozioni

Domenica 1°settembre a Gavi, si è tenuta la prima edizione della
manifestazione “DI GAVI IN GAVI”, volta alla promozione del
territorio e promossa dal Consorzio Tutela del Gavi in collabora-

zione con gli Esercenti gaviesi e le Pro Loco del territorio.
Il progetto, voluto e sostenuto dal Consorzio Tutela del Gavi, nasce da
un’idea di Laura Maria Gobbi, ispirata dalla bellezza del territorio, dalla
sua gente, dalle sue tradizioni e dalle sue storie, che trovano la loro più
alta espressione attraverso i profumi, i sapori, l’essenza dei suoi piatti e la
trasparenza del suo vino.
DI GAVI IN GAVI non poteva che avere come filo conduttore il “bianco”,
il grande Bianco piemontese ed il suo richiamo all’eleganza ed alla tra-
sparenza, che sarà “l’etichetta bianca”.
L’evento si è svolto per le vie centrali dell’antico borgo ed all’interno di
quattro cortili privati di dimore storiche gaviesi, allestiti con eleganza e
semplicità sulle note del bianco, che non rappresenteranno solo un per-
corso attraverso la  tradizione culinaria e vinicola del territorio.
L’idea è quella di voler regalare un viaggio sensoriale a tutto tondo, attra-
verso un percorso che si snoda nei quattro cortili, offrendo al pubblico
una suggestiva esperienza che coinvolge i cinque sensi.
Quattro cortili, quattro mondi suggestivi: nel “Chiostro” si lascia il segno
del proprio passaggio a Gavi, la propria testimonianza del desiderio di
celebrare il vino e il suo territorio; nel “Giardino di Gavia” (la principessa
della leggenda), ai rami di un meraviglioso albero secolare, vengono le-
gati tutti i nostri desideri; nella ”Terrazza” si lascia un messaggio speciale
a qualcuno di speciale in una bottiglia; infine, in un magnifico giardino
privato, riprendendo un contatto diretto e sincero con la nostra terra, si
degusta il Gavi, ascoltando le note delicate di un’arpa e passeggiando in
libertà “A piedi nudi sul prato”.
Ospite e madrina dell’evento: Benedetta Parodi che, oltre a ricevere l’in-
vestitura a “Cavaliere” dall’Ordine dei Cavalieri del Raviolo, è stata ac-
compagnata in un viaggio tra i sapori, i gusti ed i profumi della migliore
tradizione enogastronomica gaviese.
Francesco Speciale di Tassarolo, associato della Zona di Novi Ligure, è
stato premiato grazie alla sua Robiola stagionata di 100% capra preparata
con latte dell’allevamento, quale miglior abbinamento al Gavi DOCG.

Il Piemonte del vino, a tavola, nelle grandi oc-casioni, trova sempre il suo spazio. Ultimo
esempio, la cena del G20 a San Pietroburgo,

dove se il rosso era francese, il vino bianco era
made in Piemonte. Lo ha svelato il Premier En-

rico Letta via Twitter: “Piccolo particolare di cronaca, alla cena del G20
russo il vino rosso é francese e il
bianco é italiano (Gavi docg del
Comune di Gavi BRUNO BRO-
GLIA 2011). Non siamo sciovi-
nisti ma...”.
E così, nei calici dei potenti della
terra riuniti in Russia, è stato pro-
tagonista anche il celebre bianco
piemontese, prodotto esclusiva-
mente da vitigno “Cortese” in
provincia di Alessandria.

Il Gavi di Broglia alla cena
del G20 a San Pietroburgo
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Il 4 settembre è mancata
CATERINA CASANOVA 
ved. MASSOBRIO 

Alla figlia Luciana con il marito
Luigi Timo, ai nipoti Eleonora e
Lorenzo con le rispettive fami-
glie, l’ufficio Zona di Alessan-
dria, la Redazione de L’Aratro e
Confagricoltura Alessandria for-
mulano le più sentite condo-
glianze. 

• • •
Il 1° settembre è mancato
ENRICO MILANESE

fratello del nostro associato
della Cascina Ricetto di Sale,
Gianpietro Milanese.
Alle famiglie Milanese e Tra-
versa le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di Tor-
tona, da Confagricoltura Ales-
sandria e dalla Redazione de
L’Aratro. 

• • •
Il 14 agosto è mancata a 100 anni
STELLINA MACCARINI 

ved. PASTORE
Alla nuora Lucia, ai nipoti Giu-
seppe, Aldo e Mariano Pastore,
il presidente Luca Brondelli con
il Consiglio Direttivo, il diret-
tore Valter Parodi con i collabo-
ratori tutti, la Zona di Alessan-
dria, gli enti collaterali e la Re-
dazione de L’Aratro si stringono
in questo momento di dolore e
porgono le più sentite condo-
glianze.

• • •
Il 14 agosto è mancato 
ILDO GIOVANNI 
BRAGAGNOLO

zio di Renato e Silvio Braga-
gnolo della Zona Acqui.
Condoglianze alle figlie e ai ni-
poti Renato e Silvio dall’Ufficio
Zona di Acqui Terme, dall’Anga,
dalla Redazione de L’Aratro e da
Confagricoltura Alessandria.

• • •
All’età di 91 anni è deceduto il
TOMMASO PARINI

Al ritorno del periodo di pri-
gionia ha svolto l’attività agricola
coltivando l’azienda “Ceresa” in
comune di Occimiano.
Esempio di correttezza e onestà,
è stato per diversi anni dirigente
dell’Unione Provinciale Agricol-
tori di Alessandria, ricoprendo
anche la carica di Vice Presi-
dente. Nella qualità di alleva-
tore zootecnico, è stato Presi-
dente del Consorzio Latte di Ca-
sale e consigliere dell’Associa-
zione Allevatori di Alessandria.
Il Presidente di Confagricoltura,
i vice Presidenti, i consiglieri e il
Direttore esprimono ai familiari
le più sentite condoglianze.
Ricordano con affetto l’amico
Tommaso, Alberto Brondelli,
Dino Gatti, Pier Paolo Monti,
Pierfausto Orsi, Paolo Barbieri,
Mimmo Bianchi, Mariano Pa-
store, Lelio Fornara, Mario Ren-
dina, Sergio Stranio.

ImpIantI DI RIscaldamento E clImatIzzazIone – GestIonI caloRe

VENDITA GasolIo - caRbuRantI aGRIcolI - Gas lIquIdo - FotovoltaIco - pellet

acqui terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305

cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.collinospa.it - deposito@collinospa.com

vende Gas metano nella tua cIttÀ
passaRe a collIno è semplIcIssImo e non costa nulla.

peR InFoRmazIonI contattaRe I numeRI: 0144.322305 / 0144.322147

Come noto, a partire dal 1° luglio 2013 la
Croazia è divenuta membro dell’Unione Eu-
ropea.

Quindi da tale data, per i cittadini croati trovano
applicazione le vigenti disposizioni di diritto co-
munitario in materia di libera circolazione nel ter-
ritorio dell’U.E. previste dal decreto legislativo 6
febbraio 2007, n. 30, salvo le limitazioni derivanti
dalle disposizioni in materia penale ed a tutela del-
l’ordine pubblico e di pubblica sicurezza.
Tuttavia, i negoziati di adesione hanno previsto per
gli Stati membri la possibilità di introdurre delle li-
mitazioni transitorie al diritto di libera circolazione
dei lavoratori subordinati di nazionalità croata.
Con circolare congiunta Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e Ministero dell’Interno,
prot. n. 4175 del 2 luglio 2013, il Governo Italiano
ha comunicato di avvalersi del regime transitorio
(2 anni) di limitazione degli ingressi per lavoro su-
bordinato dei cittadini croati.
Rimangono invece privi di ogni limitazione il la-
voro autonomo e le seguenti categorie di lavoratori
previste nel Testo Unico dell’Immigrazione (de-
creto legislativo n. 286/1998):
•   lettori universitari di scambio o di madre lingua;
•   professori universitari destinati a svolgere in
Italia un incarico accademico;
•   traduttori e interpreti;
•   collaboratori familiari aventi regolarmente in
corso all’estero da almeno un anno, rapporti di la-
voro domestico a tempo pieno con cittadini ita-
liani o di uno Stato membro dell’UE residenti al-
l’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecu-
zione del rapporto di lavoro domestico;
•   persone che, autorizzate a soggiornare per mo-
tivi di formazione professionale, svolgano periodi
temporanei di addestramento presso datori di la-
voro italiani effettuando anche prestazioni di la-
voro subordinato;
•   lavoratori marittimi occupati;
•   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli
viaggianti all’estero;

•   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da
datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, resi-
denti o aventi sede all’estero, che siano tempora-
neamente trasferiti dall’estero presso persone fi-
siche o giuridiche residenti in Italia, al fine di effet-
tuare prestazioni oggetto di contratto di appalto
stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche
residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o
aventi sede all’estero;
•   ricercatori;
•   lavoratori altamente qualificati;
•   lavoratori stagionali, ivi compresi coloro che di-
mostrino di essere venuti in Italia almeno 2 anni di
seguito per prestare lavoro stagionale;
•   lavoratori domestici.
I datori di lavoro che intendono procedere all’as-
sunzione di lavoratori croati appartenenti ad una
delle categorie sopra indicate, dovranno rispettare
solo gli ordinari adempimenti previsti dalla nor-
mativa vigente.
Per tutti i restanti settori produttivi non rientranti
nelle categorie sopraindicate, qualora vengano pro-
grammate future quote di ingresso in vigenza del
presente regime transitorio, saranno contestual-
mente individuate le modalità di presentazione
delle richiesta di nulla-osta al lavoro. 
Si fa presente, infine, che le restrizioni non saranno
in ogni caso applicabili ai cittadini croati che, alla
data del 1° luglio 2013 o successivamente, risultino
occupati legalmente da almeno 12 mesi. Tale con-
dizione è riscontrabile con il possesso di un per-
messo di soggiorno per motivi che abilitano al la-
voro subordinato di durata non inferiore ai 12
mesi (anche per attesa occupazione).

Pratiche di successione
Si rammenta agli associati e ai loro familiari che presso
l’Ufficio Fiscale in Sede e i nostri Uffici Zona il perso-
nale svolge tutte le pratiche relative alle successioni.
Per informazioni telefonare agli Uffici stessi.

Adesione della Croazia all’Unione
Europea in regime transitorio
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Con Decreto Direttoriale
del 19/04/2013, il Mini-
stero del Lavoro e delle

Politiche Sociali ha previsto la
concessione di un beneficio a fa-
vore dei datori di lavoro privati
che nel corso del 2013 assu-
mano, a tempo determinato o
indeterminato, anche part-time o
a scopo di somministrazione, la-
voratori licenziati nei 12 mesi
precedenti l’assunzione, da im-
prese che occupano anche meno
di 15 dipendenti, per giustificato
motivo oggettivo connesso a ri-
duzione, trasformazione o cessa-
zione di attività o di lavoro.
Il beneficio è riconosciuto anche
nel caso di lavoratori soci di coo-
perative che stabiliscano con la
propria adesione, o successiva-

mente all’instaurazione del rap-
porto associativo, un ulteriore e
distinto rapporto di lavoro in
forma subordinata. Il lavoro do-
mestico è espressamente escluso
dall’applicazione del Decreto in
oggetto.
L’agevolazione si applica a tutti i
datori di lavoro privati e, quindi,
anche a quelli del settore agri-
colo.
Il beneficio è quantificato in:
• € 190 mensili per 12 mesi per

i lavoratori assunti a tempo
indeterminato;

• € 190 mensili per 6 mesi per i
lavoratori assunti a tempo de-
terminato.

In caso di rapporto di lavoro a
tempo parziale, il beneficio
mensile è moltiplicato per il

rapporto tra l’orario di lavoro
previsto e l’orario normale di
lavoro (in sostanza viene ripro-
porzionato al minore orario di
lavoro).
L’incentivo spetta nei limiti pre-
visti dal Regolamento (CE) n.
1998/2006 del 15 dicembre
2006 in materia di aiuti di stato
d’importanza minore (cd. re-
gime “de minimis”).
Il provvedimento prevede che
per usufruire del beneficio, il da-
tore di lavoro deve garantire in-
terventi di formazione profes-
sionale sul posto di lavoro a fa-
vore del lavoratore assunto
anche mediante il ricorso alle ri-
sorse destinate alla formazione
continua di competenza regio-
nale.

Al fine di fruire del beneficio, i
datori di lavoro interessati do-
vranno inoltrare un’istanza al-
l’INPS, esclusivamente per via
telematica, indicando i dati rela-
tivi all’assunzione effettuata.
Le modalità di presentazione
della domanda saranno stabilite
dall’Istituto entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del ci-
tato Decreto. 
I benefici saranno riconosciuti
secondo l’ordine cronologico di
presentazione dell’istanza tele-
matica che non può precedere la
decorrenza dell’assunzione.
Nel rinviare ad una attenta let-
tura del Decreto allegato, si resta
a disposizione per ogni chiari-
mento e si porgono cordiali sa-
luti.

Interventi a sostegno dell’occupazione: incentivi ai datori di lavoro

È bene precisare che attualmente iltrasferimento di fondi rustici, ter-
reni, fabbricati e relative perti-

nenze, a favore di soggetti diversi dai colti-
vatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, paga il 15% di tassa di registro,
il 2% di imposta ipotecaria e l’1% di cata-
stale. Solo per effetto di leggi speciali, che
tengono in debita considerazione la pecu-
liarità e le difficoltà del settore primario, i
coltivatori diretti e gli imprenditori agri-
coli professionali godono di una partico-
lare agevolazione: nel caso di acquisto di
fondi rustici pagano invece in misura fissa
le imposte di registro e ipotecarie (168,00
euro) e quella catastale nella misura
dell’1%.
Dal 1° di gennaio 2014 invece è prevista
una rivoluzione per le imposte di registro
ipotecarie e catastali, per effetto del Decreto
Istruzione approvato dal governo, che si in-
nesta sul federalismo municipale (art. 10
DLgs n. 23/2011). 
Da tale data, le aliquote dell’imposta di re-
gistro per l’acquisto della prima casa passe-
ranno dal 3 al 2%, con esclusione degli im-
mobili definiti di lusso (categorie A1 – A8 –
A9); queste categorie pagheranno il 9%, in-

vece dell’attuale 7%, come accadrà anche
per seconde case e capannoni (oggi all’8%)
e come già detto per i terreni edificabili
(oggi al 15%). 
È previsto inoltre un generale alleggeri-
mento delle imposte ipotecarie e catastali,
che passeranno dall’attuale misura propor-
zionale del 2% e dell’1%  ad importo fisso
che, a seconda dei casi, sarà di euro 50 ca-
dauno.
Il quadro appena rappresentato è senz’altro
favorevole, ma la rivoluzione nel senso ne-
gativo riguarda le agevolazioni riservate ai
coltivatori diretti e agli imprenditori agri-
coli professionali che, stante la nuova
norma, dal prossimo anno pagheranno il
9% per l’acquisto di immobili (fondi ru-
stici) invece dell’attuale 1%.
Da sempre è stato riconosciuto un partico-
lare trattamento tributario  agevolativo a
queste categorie agricole, assicurato da
leggi speciali, che oggi la nuova norma
molto semplicemente ignora e cancella.
Se non interverranno modifiche al la
norma, alla luce di quanto sopra, sono do-
verose alcune considerazioni: in pratica i
requisiti legati alla professionalità, al red-
dito e alla forza lavoro dell’acquirente non

risulteranno più determinanti, in quanto
l’acquisto dei fondi rustici rientra nella pre-
visione generale della tassazione unica, con
indiscutibili riflessi negativi sull’occupa-
zione giovanile nello specifico settore agri-
colo. 
Paradossalmente, ad essere agevolati dal 1°
gennaio 2014 saranno gli acquisti di terreni
agricoli per altre finalità, con conseguenze
negative facilmente immaginabili. Infatti la
norma prevede una riduzione di 6 punti
percentuali dell’aliquota dal 15 al 9%.
Tale questione è sicuramente destinata ad
assumere particolare rilevanza. Confagri-
coltura si è già impegnata in un confronto
con le parti politiche e il governo. 
In conclusione, stante i lunghi tempi buro-
cratici necessari per la preparazione della
relativa documentazione il 1° gennaio
2014 è alle porte, si consiglia agli associati
che hanno già programmato l’acquisto di
fondi rustici, di procedere alla stipula degli
atti notarili di trasferimento al più presto.
Siamo certi che torneremo su questo argo-
mento, ci auguriamo per comunicare no-
tizie diverse e più confortanti. 

Cancellata la P.P.C.: nuova e più pesante tassa di registro

Pagine a cura di Mario Rendina



IlMIPAAFhaemanatounacir-
colare esplicativaper chiarire
alcuniaspettirelativiallenuove

norme che regolano il trasporto
deiprodottivitivinicoli.
In premessaoccorreprecisare
comequesta circolareabbia il
merito di raccogliere in un
quadrosinotticodiversicasicon-
creti,elencandoqualidocumenti
econqualimodalitàdebbanoes-
sere impiegati; tuttavia le nume-
roserichiestedichiarimentiperve-
nute testimoniano come, nono-
stantegli sforzi, il processodi
“semplificazione”dellamateria
siaancoraagliinizi.
Occorrepuntua-
lizzare, a
scanso
diequi-
voci, che
lemodifiche
allanormativa

riguardante i documenti di tra-
sportodeiprodottivitivinicoliinte-
ressaperlopiùilvinocheviene
esportato verso l’UE ed i Paesi
Terzi;perquantoriguardaleuve
e i sottoprodotti,per ilmomento
noncisonomodifiche,pertantole
aziendedevono comportarsi
come fatto finoalla vendemmia
2012.
Cerchiamodi richiamare i punti
salientidellacircolareesplicativa
quidiseguito:
1. VINI CONFEZIONATI CHE
CIRCOLANO INTERAMENTE
IN ITALIA: rientranoinquestati-
pologia i vini sottoposti adac-

cisa, ad ali -
q u o t a
zero (tran-
quilli, friz-

zanti, spu-
manti, ottenuti
da uveappas-
site, di uve stra-
mature, mosti
d’uvaparzial-
mentefermentati
–ofiltratidolci-).
Queste cate-
goriepossono
circolareattra-
verso: l’MVV

C A R T A C E O *
(quandopersonaliz-

zato l’MVVdovrà es-
seresottopostoatimbratura

preventivadalComunedoveha
sedelostabilimentoodagliuffici
dell’ICQRFcompetentiperilterri-

torio);ilDDT;ilDOCO,comune-
mente chiamato IT, tenendopre-
senteche,ancheseammessoper
iviniconfezionati,èdinormauti-
lizzatoperivinisfusi(questatipo-
logiadidocumento,perivinicon-
fezionati, impone la timbratura
preventivapressoilComunedove
hasedelostabilimentoogliuffici
ICQRFcompetentiperilterritorio,
manon la convalida); la FAT-
TURAACCOMPAGNATORIA; è
possibileancheutilizzare l’e-AD,
ma concretamentequesto caso
non riguarda quasi mai le
aziendeagricole,inquantosiuti-
lizza soloper i vini liquorosi e
altrichecircolanoinsospensione
diaccisa.
2. VINI SFUSI CHE CIRCO-
LANO INTERAMENTE IN
ITALIA: siconsideranoapparte-
nentiaquestatipologiaiviniche
circolanoinrecipientidicapacità
superioreai60 litri;MVVCAR-
TACEO*(quandopersonalizzato
l’MVVdovràessere sottopostoa
timbraturapreventivadalCo-
munedove ha sede lo stabili-
mentoodagli uffici dell’ICQRF
competentiperilterritorio;succes-
sivamente,primadellapartenza,
ildocumentodovràessereconva-
lidatodalComune,otramitemi-
crofilmatura;neicasiincuiildo-
cumentoèpre-stampatoepre-nu-
meratononèprevistatimbratura
preventiva,ma solo convalida
pressoilComuneotramitemicro-
filmatura); ilDOCO, comune-

mente chiamato IT (questa tipo-
logiadi documento, per i vini
sfusi, impone la timbraturapre-
ventivapressoilComunedoveha
sede lo stabilimentoogli uffici
ICQRFcompetentiperilterritorio;
successivamente,primadellapar-
tenza,ildocumentodovràessere
convalidatodalComune, o tra-
mitemicrofilmatura); comenel
casoprecedente, èpossibile uti-
lizzarel’e-AD,conlestessepreci-
sazionidicuisopra.
3. VINI CONFEZIONATI
VERSO STATI UE: serve ildo-
cumentoe-ADperivinidestinati
all’UE e sottoposti ad accisa in
regime di sospensione; il DAS
chevieneutilizzatosoloperivini
liquorosi (casimolto rari per le
imprese agricole); l’MVVCAR-
TACEO*(quando personaliz-
zato l’MVVdovrà essere sotto-
postoatimbraturapreventivadal
Comunedovehasedelostabili-
mento o dagli uffici dell’ICQRF
competenti per il territorio; suc-
cessivamente, prima della par-
tenza,ildocumentodovràessere
convalidato dalComune, o tra-
mitemicrofilmatura;quandopre-
stampato e pre-numerato non
sono necessarie né timbratura
preventiva né convalida), per i
piccoli produttori che non supe-
ranoi1000hldiproduzionean-
nuale. Precisiamoche ilDOCO
(dettoanche IT)nonèpiùutiliz-
zabileperquestatipologiadicir-
colazione,innessuncaso.
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UDITO: POCHI LO CONTROLLANO, 
MOLTI LO PERDONO!

www.audiofocus.it

Alessandria - Piazza Garibaldi, 50 - Tel. 0131 254798
Da Lunedì a Venerdì ore 9/12.30 e 15/19
Acqui Terme - Parafarmacia Alipharma - Via Marconi, 11
Tel. 0144 980041 - Martedì ore 9/12

Casale M.to - Ottica Cantatore - P.zza Aldo Moro, 7 - c/o Coop
Tel. 0142 74291 - Mercoledì ore 15/18 e Venerdì 9/12

Novi Ligure - Ottica Scagliola - Via Girardengo, 43
Tel. 0143 2795 - Giovedì ore 9/12

Tortona - Farmacia Zerba - Via Emilia, 220
Tel. 0131 861939 - Sabato ore 9/12

SENTIRE
MEGLIO È

FINALMENTE
POSSIBILE!

PROVA GRATUITA 
IMMEDIATA
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Vitivinicolo: ancora sui documenti di trasporto 
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4. VINI SFUSI VERSO STATI
UE: inquestocasosonoutilizza-
bili gli stessi documenti di cuial
puntoprecedente:ildocumentoe-
ADperivinidestinatiall’UEesot-
topostiadaccisainregimediso-
spensione;ilDASchevieneutiliz-
zatosoloperiviniliquorosi(casi
moltorariperleimpreseagricole);
l’MVVCARTACEO*(quandoper-
sonalizzato l’MVVdovràessere
sottopostoatimbraturapreventiva
dalComunedovehasedelostabi-
limentoodagli uffici dell’ICQRF
competentiperilterritorio;succes-
sivamente,primadellapartenza,
ildocumentodovràessereconvali-
datodalComune,otramitemicro-
filmatura;quandopre-stampatoe
pre-numeratononènecessariala
timbraturapreventivamaèneces-
saria la convalidapresso ilCo-
mune),peripiccoliproduttoriche
nonsuperanoi1000hldiprodu-
zioneannuale.
5. UVE E MOSTI CHE CIRCO-
LANO IN ITALIA: ilDOCO,co-
munemente chiamato IT; l’MVV
CARTACEO*;ilDDT.

6. UVE E MOSTI DESTINATI
ALL’UE O AI PAESI TERZI: l’
MVVCARTACEO*;ilDOCO,co-
munementechiamatoIT.
7. CASI PARTICOLARI DI
SOTTOPRODOTTI (VINACCE,
FECCE DI VINO, ECC.) DESTI-
NATI ALLA CIRCOLAZIONE
NAZIONALE: è nececssaria la

bollettadi consegnaXAB (pre-
stampataepre-numeratadalleti-
pografie autorizzate, nondeve
essere sottopostaobbligatoria-
menteatimbraturapreventivaea
convalida, quando scorta il tra-
sportoversounadistilleriaricono-
sciuta); ilDOCO, comunemente
chiamato IT (pre-stampato epre-

numeratodalletipografieautoriz-
zate,nondeveesseresottoposto
obbligatoriamentea timbratura
preventivaeaconvalida,quando
scortailtrasportoversounadistil-
leriariconosciuta;pre-stampatoe
pre-numeratoda una tipografia
autorizzata,perlavinacciadesti-
nataalritirosottocontrolloperla
produzionedi energia, con tim-
braturapreventivadalComune
dove ha sede lo stabilimentoo
dagliufficidell’ICQRFcompetenti
perilterritorio,masenzaconva-
lida). Ricordiamo che in ogni
caso, quando i sottoprodotti (vi-
nacceefecce)sonodestinatialri-
tirosottocontrolloperusialterna-
tivialladistillazione(adesempio
usoenergetico)èobbligatoriala
dichiarazionepreventivada tra-
smettereall’ICQRFentroilquarto
giornoprecedenteiltrasporto.
* MVV CARTACEO:personaliz-
zatodopoaverlo scaricatodal
sito internetdelMIPAAF,oppure
pre-stampato epre-numerato
dalletipografieautorizzate.

Luca Businaro
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AVVISO AI VITICOLTORI
RicordiamocheitecniciviticolidegliUffici Zona eil
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sonoadisposizioneperfornireiseguentiservizialle
aziendeinteressatedelcomparto:
• tenutadei registridicantina (vinificazione,com-

mercializzazione,imbottigliamento)
• compilazionedeimanualiHACCp
• richiestedicampionamentovino
• richiestedicontrassegnidistatoperimbottigliatori
• assistenzasuquestionilegateallalegislazione
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TELAIO DI 
PROTEZIONE
OMOLOGATO

PER OGNI TIPO
DI TRATTORE

Trattori 
con motori

EuRO 4

Erpice

Seminatrice

in linea

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Aggiornamento codici IBAN
A partire dal 16 settembre gli sportelli della Banca di Legnano (ex
Cassa di Risparmio di Alessandria) saranno acquisiti dalla
BANCA POPOLARE DI MILANO. Le agenzie hanno già provve-
duto ad avvisare i correntisti dell’operazione.
Raccomandiamo a tutte le aziende agricole interessate di fornire ai
nostri uffici le nuove coordinate bancarie (codice IBAN) per con-
sentirci di aggiornare il dato nel fascicolo aziendale. Solo così
verrà garantito il regolare accredito dei pagamenti disposti dalla
pubblica amministrazione in favore delle aziende, ad esempio
contributi PAC PSR ecc.
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A quindici anni dalla sua comparsa o,meglio, dalla sua irruzione nei vi-
gneti alessandrini, la Flavescenza Do-

rata continua a essere un argomento “caldo”
che come nei migliori programmi di avan-
spettacolo ospita sul proprio palcoscenico, a
turno, voci di provenienza e contenuti diversi
e a volte discordanti. All’inizio dell’emer-
genza, nel 1998, alcuni ricercatori, facendosi
scudo della propria credibilità, negavano ad-
dirittura l’esistenza stessa della malattia met-
tendo in discussione i trattamenti insetticidi
come metodo di contenimento delle infe-
zioni e facendo perdere tempo prezioso e
possibilità di successo al controllo della Fla-
vescenza.
Purtroppo oggi, è evidente e chiara a tutti
l’esistenza e la pericolosità della malattia
come la necessità di giungere il prima possi-
bile a una soluzione. Per questa ragione è ri-
sultata importante una chiacchierata alla
quale hanno partecipato i principali attori
del coordinamento dell’emergenza Flave-
scenza in provincia: Paola Gotta del Settore
Fitosanitario della Regione Piemonte, Gi-
sella Margara dell’Assessorato Agricoltura di
Alessandria, Marco Castelli del Comitato di
Coordinamento per la Difesa Fitosanitaria
delle Colture in Provincia di Alessandria
(Condifesa), Alberto Pansecchi, Marco
Visca e Fabrizio Bullano rispettivamente di
Coldiretti, Confagricoltura e Confederazione
Italiana Agricoltori hanno voluto approfon-
dire il discorso partendo da considerazioni
concrete e accertate.
Sono oltre venti i tecnici che si occupano di
Flavescenza dorata nell’alessandrino. Sono
tecnici delle Associazioni Agricole Provinciali
coordinate dal Condifesa, dei Consorzi di va-
lorizzazione e difesa (Moscato, Gavi, Colli
Tortonesi) e dell’Assessorato Provinciale
Agricoltura di Alessandria oltre ai liberi pro-
fessionisti collaboratori del Settore Fitosani-
tario Regionale, l’Ente della Regione Pie-
monte preposto all’applicazione della nor-
mativa relativa alle malattie delle piante e
quindi anche del Decreto Ministeriale di
lotta obbligatoria alla Flavescenza dorata.
A nome di tutti loro intendiamo tentare di
chiarire attraverso questo quotidiano il pro-

blema Flavescenza dorata, consapevoli che
un articolo non è assolutamente sufficiente a
spiegare i vari meccanismi in gioco, che in-
vece sono stati più volte esposti – e molto
chiaramente – in vari convegni e incontri con
i viticoltori, spesso purtroppo disertati.
Innanzi tutto  capiamo la preoccupazione
dei viticoltori: la loro preoccupazione è
anche la nostra; è per questo motivo che da
tecnici, avendo ben presente la situazione,
fin dal 1998 stiamo lavorando per prevenire
la diffusione della Flavescenza dorata.
Occorre subito chiarire che la Flavescenza
dorata è una malattia contro la quale non ci
sono  rimedi, cure o medicine: è una malattia
incurabile. L’unica modalità di difesa della
vite è la lotta all’insetto vettore Scafoideus ti-
tanus che trasmette la malattia da piante col-
pite a piante sane. Questo è il primo punto
fondamentale. Per difendere la vite dall’in-
setto occorre effettuare trattamenti insetticidi
che, quindi, non hanno come obiettivo la
cura della malattia, ma la prevenzione degli
attacchi del vettore della malattia, lo sca-
foideo. Data la sua diffusione nel territorio
vitato alessandrino scientificamente si ritiene
che non sia eradicabile, ma che sia necessario
imparare a convivere con la malattia.
Per la sua pericolosità, la Flavescenza dorata

fin dal 2000 è assoggettata a una lotta obbli-
gatoria su tutto i territorio nazionale. La lotta
obbligatoria, senza entrare in dettagli, pre-
vede: da due a quattro trattamenti insetticidi
e l’estirpo delle piante ammalate o della ve-
getazione che porta i sintomi della malattia.
Questi interventi di profilassi sono in vigore,
come detto, in Italia, e in Piemonte, dal
2000.
Negli ultimi anni la situazione in alcune
zone, Astigiano e Roero ma anche nella Pro-
vincia di Alessandria sembra davvero essere
senza controllo.
A nostro parere sono due le ragioni principali
che spiegano la recrudescenza della malattia.
La prima è che le linee di intervento non
sono state seguite da tutti. Molti hanno
(forse) iniziato ad eseguire i trattamenti in-
setticidi nel 2005 e nel 2006 e forse anche
dopo e forse non sempre. Questo ha per-
messo allo scafoideo di diffondersi anche
nelle aree non coltivate ma con presenza di
vite spontanea portando in tali aree spesso
anche il fitoplasma; da tali aree lo scafoideo
ritorna nei vigneti trasmettendo la malattia
alle piante sane. Queste mostrano i sintomi
della malattia anche alcuni anni dopo l’infe-
zione: questo periodo di latenza ha infatti
durata estremamente variabile e rappresenta

Pubblichiamo integralmente, per maggiore chiarezza e trasparenza, l’articolo che i tecnici
che si occupano dei monitoraggi dell’insetto vettore della Flavescenza dorata hanno scritto
per la pubblicazione su “La Stampa” in risposta agli articoli comparsi sul quotidiano lunedì
26 agosto. Sul numero di giovedì 5 settembre lo stesso giornale ne ha pubblicato un estratto
che abbiamo ritenuto incompleto.

Flavescenza Dorata: più serietà e competenza
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un punto critico importante: la pianta non
sintomatica può essere comunque infettiva.
La seconda è appunto legata alla presenza di
vite spontanea negli incolti nei quali l’insetto
vettore trova rifugio (in queste aree non è
ammesso effettuare trattamenti), trova nutri-
mento (l’insetto si nutre esclusivamente
della linfa della vite) e trova fonte di infe-
zione. Noi tecnici siamo del parere che se
tutti avessero seguito le regole fin da subito
ora forse ci troveremmo nella situazione
meno grave, che necessiterebbe meno tratta-
menti insetticidi (inizialmente quelli obbli-
gatori erano due).
Cosa è mancato negli anni e cosa quindi ci si
propone che venga realizzato nel futuro?
Quello che è davvero mancato è fare squadra
a livello di territorio: monitorare l’insetto
vettore per capire quando intervenire per evi-
tare di sprecare insetticida e per verificare che
il trattamento fosse efficace in modo coordi-
nato e contemporaneo nei vari comprensori
viticoli, sull’esempio dei modelli di lotta
francesi: in Francia sicuramente il problema
non è risolto ma almeno è sotto controllo
grazie all’impegno dei Gruppi di Azione Lo-
cale che sovraintendono a tutte le attività di
taglio delle viti infette e monitoraggio del
vettore. Queste attività sono svolte al 90 % da
gruppi di viticoltori volontari e cittadini vo-
lontari. Anche da noi contro la Flavescenza è
importante fare squadra: i viticoltori devono
lavorare insieme, devono collaborare fra
loro, devono capire quando c’è l’insetto per
fare il trattamento nel momento giusto pro-
prio per rispettare l’ambiente, preservare la
salute e rispettare le api.
Questo è quanto stiamo facendo a livello
provinciale monitorando vigneti in tutte le
zone vitate dell’alessandrino, segnalando at-
traverso bollettini le epoche ottimali per i
trattamenti. Certamente abbiamo ancora
molto da migliorare a livello di comunica-
zione, anche se abbiamo purtroppo verifi-
cato che “non esiste peggior sordo di chi non
vuole ascoltare”: Gli articoli usciti lo scorso
26 agosto su questo giornale ne sono
l’esempio più lampante e sono giustificabili,
anche se non condivisibili, solo se si tiene
ben presente la disperazione e la frustrazione
di viticoltori che in questo settore operano, al
quale dedicano il proprio tempo e affidano
le speranze di crescita e soddisfazione di tutta
una vita.
Non è però abbassando la guardia e lascian-
dosi andare al lamento impotente che questa
battaglia, che è di tutti, viticoltori, tecnici e ri-
cercatori, può essere vinta!
Purtroppo non esistono soluzioni facili e im-
mediate: se manca anche la consapevolezza
che la strada da percorrere in modo unitario
è quella dei trattamenti e dell’asportazione
della vegetazione o, nei casi più gravi, dell’in-
tera pianta ammalata, la convivenza con la

Flavescenza sarà molto difficile.
In questi anni anche la ricerca sta tentando
nuove strade di intervento, quali l’identifica-
zione di molecole e microrganismi antago-
nisti alla diffusione del fitoplasma nella
pianta, lo sviluppo di cloni di vite tolleranti
oppure di insetti che contrastino lo Scaphoi-
deus titanus; purtroppo soluzioni immedia-
tamente applicabili e risolutive per ora non ci
sono e questi campi di ricerca sono in una
fase iniziale.
Anche se lo scoramento è grande e compren-
sibile, occorre che la lotta alla flavescenza sia
combattuta attraverso gli interventi che oggi
sappiamo essere decisivi: trattamenti, effet-
tuati da tutti i viticoltori, il più possibile con-
temporaneamente per comprensorio; estirpo
delle piante ammalate e eliminazione della
vegetazione sintomatica; cura e pulizia degli
incolti ove la vite selvatica è fonte di infe-
zione. Tutti dobbiamo fare il nostro compito
fino in fondo: anche attraverso campagne di
informazione corrette e esaurienti.

Pagine a cura di Marco Visca

Valorizzazione del frumento alessandrino

Lunedì 9 Settembre si è tenuto presso la Camera di Commercio di Alessandria il
quinto convegno organizzato nell’ambito del progetto di valorizzazione del fru-
mento alessandrino di qualità, attraverso il quale sono state messe in luce le pecu-

liarità del grano prodotto in Provincia di Alessandria nella campagna 2012-2013 e le ca-
ratteristiche della sua filiera.
Un breve saluto da parte di Piero Martinotti, Presidente della CCIAA di Alessandria e su-
bito il primo intervento di Costanzo Alessandro di Cadir Lab, che ha illustrato i risultati
della sperimentazione svolta in collaborazione con i tecnici delle OOPPAA, i dati quali-
tativi e quantitativi ottenuti dalle analisi e l’elenco delle varietà consigliate per la semina
della prossima stagione.
A seguire è stata data la parola ad alcune tra le più importanti ditte sementiere: Apsovse-
menti, Syngenta, Limagrain, S.I.S. e Florsem.
Importante ospite il Dr. Villani, membro dell’Associazione Granaria Emiliana Roma-
gnola/Borsa merci di Bologna, che ha illustrato le caratteristiche del mercato dei cereali
con riferimento a qualità e quantitativi scambiati, con un cenno interessante agli stru-
menti contrattuali di riferimento.
Ultimo, ma non meno importante, l’intervento di alcuni membri di Cadir Lab, Giusep-
pina Faulisi, e dell’Amministratore Delegato di Cadir Lab dr. Giuseppe Concaro che
hanno aggiornato la platea sullo stato dell’arte del progetto “Grano di Alessandria”, dal
campo alla tavola, e dei controlli cui le varie articolazioni del Progetto sono state sotto-
poste.
Di rilievo anche la partecipazione di Davide Fossati, della società di grafica e pubblicità
Nuvole, che ha proiettato la
bozza del sito creato per divul-
gare le attività del progetto in
tutta la sua rilevanza. 
Anche quest’anno dunque
l’evento ha rivestito notevole
importanza, numerosa la par-
tecipazione da parte di im-
prenditori agricoli e operatori
del settore ai quali si rivolge
un gradito ringraziamento per
l’interesse mostrato. 
A lato la lista delle varietà di
frumento tenero consigliate
per la semina d’autunno.
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FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2012-2013 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

La convenzione Regionale
prevede un contributo di 400
euro alle aziende agricole e
ai privati per installare
internet via satellite. 

Internet per tutti e al servizio dell’agricoltura.Grazie a un recente bando della Regione Pie-
monte la banda larga può essere accessibile a

tutti. La tecnologia che permette una connessione
veloce e disponibile ovunque arriva dal satellite: il
bando prevede un massimo di 400 euro di contri-
buto per l’acquisto e l’installazione entro il 31 ot-
tobre prossimo del kit satellitare, composto da una
parabola e da un modem facilmente installabili.
Per favorire questa operazione Open Sky, primo

operatore satellitare specializzato in connessione
internet, ha appena terminato un corso di forma-
zione ad Alessandria in modo da istruire la sua rete
di installatori su tutti i dettagli del bando.
Open Sky ha inoltre sottoscritto una convenzione
con Confagricoltura che prevede un mese di navi-
gazione gratuita per tutti gli associati, oltre al con-
tributo regionale.
Si tratta di un’occasione unica per le aziende rurali
e per tutti i privati che necessitano di un collega-
mento a internet. Per verificare i comuni ammissi-
bili al finanziamento e leggere il testo del bando è
sufficiente visitare la pagina www.open-
sky.it/tooway/piemonte.
Chiamando l’Open Sky Service Eliseo Luisi al
014130002, che coordina gli installatori del terri-
torio a supporto del cliente, è possibile conoscere
tutti i dettagli dell’offerta.
Per qualsiasi altra informazione contattare il Nu-
mero Verde Open Sky 800 66 70 20.

Patentino per uso e
acquisto prodotti 
fitosanitari tossici,

molto tossici e nocivi
Sono aperte le iscrizioni ai corsi
propedeutici per il rilascio dei
“patentini” per l’acquisto e l’im-
piego dei prodotti fitosanitari clas-
sificati molto tossici, tossici e no-
civi. I corsi sono aperti agli im-
prenditori e operai agricoli oltre
che ad iscritti non professionali
(con alcune limitazioni).
L’abilitazione conseguita grazie
alla partecipazione a questi corsi
ed al superamento dell’esame fi-
nale sarà valida per 5 anni.
I corsi si terranno nelle diverse
Zone; invitiamo pertanto tutti
coloro che sono sprovvisti di
patentino a segnalare al più
presto il proprio nominativo ai
tecnici di zona.
I corsi saranno organizzati tra
ottobre 2013 e maggio 2014.

Seminari su macchine agricole e pac
Nei prossimi mesi di novembre e dicembre 2013 si terranno in
tutte le zone seminari  di approfondimento su argomenti  da
sempre all’attenzione degli imprenditori agricoli.
Si tratterà di novità sulla riforma della pac e di sicurezza delle mac-
chine agricole.
Tutti gli associati sono invitati a segnalare la propria partecipa-
zione ai seminari presso gli uffici zona; in quell’occasione riceve-
ranno il calendario degli incontri.
Queste iniziative sono organizzate nell’ambito della Misura 111.1
B del PSR.

La Regione Piemonte, con la Deliberazione della Giunta del 12 lu-
glio 2013 n. 58 ha prorogato al 1° luglio 2015 il termine per l’in-
stallazione degli strumenti di misura e registrazione delle portate e

dei volumi prelevati per le captazioni idriche lungo i corsi d’acqua infe-
riori a 500 litri al secondo, captazioni che hanno minore incidenza sul
reticolo idrografico e sugli acquiferi.
La proroga è estesa alle restituzioni di portata inferiore ai 500 1/sec.
Il termine previsto dall’attuale normativa regionale (articolo 6 del rego-
lamento 7 R del 2007) era stato fissato al 1° luglio 2013; la decisione re-
gionale è stata assunta a causa dell’attuale grave congiuntura economica.
Rimane fissato al 1° luglio 2013 il termine per l’installazione dei misura-
tori di portata per le captazioni e le restituzioni superiori ai 500 litri al se-
condo, maggiormente significative, la cui conoscenza è ritenuta fonda-
mentale per la corretta “stima del bilancio idrico e per avviare efficaci azioni
di riparto tra i legittimi utenti della risorsa idrica in presenza di criticità idrolo-
giche”, come si legge nel comunicato regionale. M.V.

Piano Verde 
La determinazione dirigenziale n. 789 del 12/09/2013 dispone
la riapertura dei termini di presentazione delle domande di cre-
dito di conduzione, limitatamente per il rinnovo di analoghe ope-
razioni finanziate a valere sul bando 2012 e che non siano state
ammesse a finanziamento sul bando 2013.
Vigono le istruzioni operative approvate con la determazione diri-
genziale n. 270 del 12 aprile 2013.
I nostri Uffici sono a completa disposizione per ogni chiarimento
in merito.

Il satellite al servizio dell’agricoltura:
la Regione investe fondi europei per

garantire internet a tutte le zone rurali

Proroga per l’installazione
dei misuratori di portata
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� Vendonsi rimorchi ribaltati4,50x2,20 inottimecondizioni,
spandiconcime marcaLely2,50dilarghezzaespandiconcime
da6 quintalimarca Rescia. Per informazioni contattare il numero
0131585657orepasti.
� Importanteaziendavitivinicolaricerca perassunzioneatempo
indeterminato undiplomatoragioniereoun laureato triennale in
economiaaziendaleda inserire con funzioniamministrative,buona
conoscenzadellalinguaingleseedispostoatrasferteall’esteroein
Italiaperfiereedeventipressogliimportatori.Cerchiamounragazzo
dinamico,sveglioevolenteroso.Tel.0143642998.
� Affittasi attico centralissimo inCorsoBorsalinoinbuonissimo
stato:3cameredaletto,soggiorno,cucina,bagno,grandearmadio
amuro,2balconi,cantina.Cell.3490913707.
� Vendo porta blindata inbuonostatopercasadicampagnaa
200euro.Cell.3396421827.
� La ditta Meridiana Foraggi cercaunsociopersviluppareazienda
agricolasituatainRomania.Sidisponedi5000metriquadratidica-
pannone,macchinari,alloggioeterreni.Cell3381235614.
� Aziendaagricolanelcasalesevende circa4.000pali di pino
usati,trattatieinbuonecondizioniconpuntaeconfezionatisuban-
cali.Varielunghezzedisponibilida1,50a2,75metridiametro6/8
cm,acquistominimobacaledacirca200pezzi.Chiamareoreufficio
0142933135perquotazionievisione.
� Affittasi alloggio in SpinettaMarengo: corridoio centrale, cu-
cina,sala,duecameredaletto,cantinaegarage.Serramentinuoviin
pvc.Liberosubito.ContattarelaSig.raRiccitel.0131387404cell.
3664593030.
� La ditta Meridiana Foraggi acquistapagliasfusasulcampoe
fienoloiettodinuovoraccolto.Cell3381235614.
� Vendesi: TrattoreagricoloFiat80.90.Compresodicabinaorigi-
nale.2ruotemotrici;TrattoreagricoloGoldoni654DT.Compresodi
caricatorefrontaleperrotoballe.Anno1990,2000oredilavoro,65
ch,4 ruotemotrici, trasmissionemeccanica; Trattoreacingolimarca
ILMA503mt.1,2conmotoreSame;MotocoltivatoreCasorsoconmo-
toreHondacon fresaebarra falciantenuova;Segaanastroda70
marcaOma,nuova;Spaccalegnada0,9 tonnellate,nuovo;Spacca-
legnada14 tonnellate elettrico; RotopressaWolvagri Progress con
spagoe rete; Pressa raccoglitrice JohnDeer3.42.A; Erpice rotante
marcaMoreni da2,5mt.; RicambipermietitrebbieNewHolland
11505,8070,8080, TF84-42, Laverda132,152e3900.
Affitto/Vendo capannone mt. 130. BergaglioGiuseppecell.340
2579336tel.0143487752.
� Vendiamo
Azienda Agricola
adibita ad agri tu-
rismo vicino aCa-
nelli(AT)con45.000
mqdi terreno.ACE:
F -  IPEG: 295,3
Kwh/mq. Varie pos-
sibilitàconprezzoin-
teressante.Tel.0141
856252.

� Affittasi inAlessandria,viaAriosto,acinqueminutidalcentro,bi-
localedi40mqcircaarredatoanuovo, compostodacucina/sog-
giorno,cameradaletto,bagno,ripostiglioecantina.Possibilitàbox
auto.Tel.3398287443oppure3335366470.
� Vendesi adAlessandria,vicinanzeCorsoRoma,alloggio di80
mq.conterrazzodi20mq.Cell.3396775705.
� Vendesi inzonaBorgoCittadellaalloggio compostoda3vani
concucininoebagno.Cantinaegarage.Cell.3296670058.
� Vendesi inregioneBoschi(Sezzadio)abitazione dicirca180
mq.dispostasu2pianiparzialmentedaristrutturareconampioga-
rage/ricoveroattrezzie5.000mq.diterrenoattualmenteadibitoa
parco.Prezzointeressanteconpossibilitàdisubentromutuo.Perinfo
cell.3491254795.

VARIE
� Moltocarina,semplice,nubile,35enne,lavoranell'aziendaagri-
coladifamiglia,dolce,cantanellacoraledellachiesadelpaese,vor-
rebbe incontrare un uomo onesto, con cui formare famiglia.
3421228940.
� Belladonna,43enne,divorziata,veterinaria,lepiacelanatura,
amacamminareinmontagna,nonfrequentalocali,vivesola,sarebbe
disponibileatrasferirsiseincontrasseunuomoseriamentemotivatoa
vitadicoppia.3313372632.
� Bellasignorapiemontese,exmaestrad'asilo,aspettocurato,figli
ormaigiàsposati,55enne,giocaabocce,vainbicicletta,incontre-
rebbeunsignoreliberodaimpegnisentimentali,concuifarsibuona
compagnia. 3453150519.
� 58enne,vedovo,avvocato,haunagrandeaziendavitivinicola,
viveinunabellavillaimmersanelverde,hacasaalmare,lasuapas-
sione sono gli animali,  conoscerebbe gentildonna, per farla felice.
3407320564.
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